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COMUNICATO UNITARIO del primo tavolo di 
EQUITALIA NORD 

Rotto il tavolo sindacale, 
in cambio del nulla! 

In data odierna, in occasione dell’incontro con la Holding a Milano, si è 
consumata una delle più vergognose pagine sindacali nella storia della 
nostra azienda. All’ordine del giorno c’erano il VAP, il nuovo Cia, la 
riorganizzazione aziendale e il fondo esuberi. 

Già eravamo consapevoli che 3 sigle sindacali avevano ricevuto “l’ordine 
di scuderia” di firmare il fondo esuberi senza volere nessuna 
contropartita (FIBA/CISL, FISAC/CGIL e Dircredito) perché così già si 
erano comportate tali sigle in Equitalia Sud ed Equitalia Centro in questi 
giorni.  

Dopo un lungo e robusto scambio di vedute, non siamo riusciti a 
convincere queste 3 sigle a desistere: hanno preferito rompere il fronte 
sindacale sul VAP e sul contratto. 

Rompere quindi l’unità sindacale, svendere il prossimo VAP e il prossimo 
Cia firmando il fondo esuberi senza nessuna contropartita, accettando 
supinamente la richiesta dell’azienda e subendone l’atteggiamento. 

Il risultato sarà che i lavoratori che restano pagheranno con una parte 
cospicua del loro vap i generosi incentivi dei colleghi che andranno nel 
fondo esuberi, invece di farli pagare all’Azienda come sarebbe stato 
logico e come si è sempre fatto! 

Siamo di fronte ad una scandalosa usurpazione dei diritti di tutti i 
colleghi e ad una scelta “incomprensibile” di quelle tre sigle che viene 
motivata con uno stupido tentativo di terrorismo psicologico privo di 
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fondamento tecnico: sarebbe la fine del sindacato e quindi dell’unico 
strumento che i lavoratori hanno per difendere i loro interessi collettivi! 

Quest’azienda ha appena conseguito oltre 43 milioni di utile netto: come 
si fa ad usare la scusa che sarebbe pericoloso non firmare la fuoriuscita 
di circa 30 dipendenti, e per di più in  forma facoltativa, sennò chissà 
quale cataclisma succede?!? 

NON siamo sull’orlo del baratro e l’Azienda nemmeno lo ha detto: 
ma ci troviamo di fronte purtroppo alla situazione che la 
dirigenza di Equitalia per ragioni sue, politiche e di poltrone, ha 
la necessità di quella firma e quelle tre sigle sono state al gioco! 

E così facendo rischiamo di penalizzare tutti i colleghi sulle partite del 
vap e del cia unificato. 

Noi lavoreremo a questo punto separati da coloro che hanno fatto questa 
scelta grave e scellerata, per definire le partite economiche come il vap, 
nell’interesse dei colleghi e non certo di questa direzione aziendale e di 
gruppo. Ci hanno già tolto troppi soldi: per toglierne altri hanno bisogno 
della collaborazione – purtroppo – di una parte dei sindacati e dei loro 
sindacalisti.  

Noi continueremo comunque la nostra battaglia e il nostro lavoro 
senza farci deviare. 

E’ giusto che i colleghi abbiano, oggi più che mai, la possibilità di 
distinguere e scegliere chi si batte onestamente ed esclusivamente per la 
tutela dei loro interessi. 

Milano, 20 giugno 2013 
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